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L'accordo istituzionale, un passo avanti di grande„ importanza sulla via delle intese e delle convergenze . 
j _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ „ _ _ _ - _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ . 

Adesso per la vita della Regione 
si apre una fase politica nuova 
Il nsultato di uno sforzo unitario - Potenzialità di cambiamento - Un colpo duro per le forze con
servatrici - Le condizioni per avviare la programmazione - Le contraddizioni interne alla DC 
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Il piano della 

circoscrizione 

per la pulizia 

delle strade 
Ha preso il via, nei giorni 

scorsi, il piano predisposto 
dalla IV circoscrizione per un 
intervento straordinario di pu
lizia e lavaggio delle strade. 
In due turni diversi sono sta-

r te già ripulite le strade intor-
r no a via Conca D'oro e quel-
Je del Tufello. Giovedì pros-

, simo (dalle ore 6 alle ore 12) 
sarà la volta di altre strade : 
via Suvereto, via Podenzana. 

- via Calcinala, via Pian di Scò, 
via *Agugliana, via Casale 
d'Elasa. via Cornano, via Seg-
giano. largo Fradiletto e piaz
za Filattiera. Per l'occasione 
sarà bene che gli abitanti del
la zona interessata provveda
no a spostare in anticipo le 
proprie auto in modo da faci-

i litare l'opera di pulitura e di 
lavaggio effettuata anche con 
l'aiuto di uno speciale auto
mezzo. 

I prossimi turni (rispettiva-
. mente il 18. il 25 e il 31 ago
sto) interesseranno tutte le al
tre strade della circoscrizione. 

fi partito^ 
ASSEMBLEE — CARPINETO al

le 20,30 assemblee sulla Festa de 
l'Unità (Bernardini); ARICCIA al
le 18,30 attivo (Bordin) ; STATA
LI CENTRO e MACAO alle 20 at
t ivo in preparazione delle Festa de 
l 'Unità; BORGO PRATI alle 20 
attivo. 

Non tutta la stampa — e dunque, 4 inevitabile, non tutta 
l'opinione pubblica — è riuscita in questi giorni a sfuggire 
alla nefasta tentazione di interpretare il processo politico, 
certo complesso ma di grande valore, che si è concluso ieri 
con la sigla dell'intesa alla Regione, in chiave (qualunquisti
ca) di « gioco di poltrone ». Lo dimostra l'attenzione esagerata 

riservata su alcuni quotidia
ni romani (e non solo ro
mani) agli spostamenti di 
corrente interni a questo o 
quel partito, o alla ricerca 
esasperata di .indiscrezioni 
sui « futuri assetti ». Da ciò 
nasce l'impressione che non 
tutti abbiano compreso a pie
no il valore e la portata poli
tica di un accordo istituzio
nale che certamente è desti
nato a lasciare un segno pro
fondo nella vita politica re
gionale. e ad influire in ma
niera determinante sul futu
ro del Lazio e della capitale. 

Il documento ratificato ieri 
dai gruppi democratici del 
consiglio regionale non è si
curamente un « pretesto » per 
procedere a «spartizioni del
le leve del comando »: né sem
plicemente una « formula » 
che traduce a livello locale 
— e con rapporti di forza in
vertiti — un assetto politico, 
diverso dal passato, creatosi 
a livello nazionale. 

E" invece il risultato di uno 
sforzo compiuto, con grande 
impegno e senso di responsa
bilità, da ogni partito, per 
realizzare nel Lazio una si
tuazione politica più avanza
ta, nella quale si apre una 
prospettiva concreta di rinno
vamento profondo in ogni 
campo. 

E' una fase davvero nuova, 
quella che si è aperta ieri; 
e nuove e più grandi sono 
le potenzialità di cambiamen
to. E' stato inferto un colpo 
duro a quelle forze — che 
non mancano, e certo sareb
be errore grave ritenere ora 
definitivamente emarginate 
e sconfitte — che hanno gio
cato ogni carta che avevano 
in mano per impedire che un 
processo unitario importante 
si concludesse con successo. 
Forze economiche e politiche 
moderate e conservatrici, 
schierate a difesa degVE inte
ressi più retrivi, del privile
gio e delle esigenze corpora
tive di quei settori sociali che 
hanno fatto la propria fortu
na in questi anni lavorando 
con accortezza dentro le ma
glie di un sistema di potere 
fondato sul parassitismo e 
sulla clientela. . 

Basta dare uno sguardo al 
testo dell'intesa, per compren
dere quanto grande sìa il 
prezzo che questi settori po
litici, economici e sociali sia
no oggi chiamati a pagare. 
Cosa vuol dire « adozione del 
metodo della programmazio
ne come norma dell'interven
to della Regione e degli enti 
locali », se non fine di una 
vecchia pratica, quella dei co
siddetti « provvedimenti a 
pioggia» deleteri per lo svi
luppo ordinato dell'economia 
e delle energie produttive. 
ma essenziali a mantenere in • 
piedi un vecchio sistema di ; 
potere? 

E l'intesa istituzionale non 
si limita ad enunciare il prin
cipio: «serve la programma
zione». Prevede la realizza
zione di tutti gli strumenti 
(politici, tecnici, operativi) 
che servono perché la « poli
tica di piano » divenga con
cretamente, e presto, una nuo
va realtà. 

La legge sulle procedure; 1 
provvedimenti che tendono a 
snellire e a rendere più effi
ciente la macchina regionale 
(il consiglio, le commissioni, 
la giunta, e gli stessi rappor
ti tra questi livelli diversi del
l'amministrazione) ; l'impagno 
a dare impulso nuovo al de
centramento e alla partecipa
zione, e a battersi par una ri
forma democratica dello Sta
to; sono tutti elementi — per 
ricordare solo i più importan
ti — decisivi al decollo della 
programmazione nel Lazio. 
Cosi come decisivo, in questa 
fase, è il clima nuovo stabi
lito nel consiglio, condizione 
per una collaborazione su ter
reni più avanzati, rispetto al 
passato, tra i partiti demo
cratici. 

C'è dunque da meravigliar
si che la sigila dt un docu
mento. che ha questo spesso
re politico, abbia - richiesto 
del tempo, e provocato resi
stenze tenaci? 

E" con questo metro di giu
dizio. allora — e non con 
quello fuorviarne, di cui si 
diceva all'inizio — che vanno 
misurati anche i contrasti 
che hanno scosso la vita di 
alcuni partiti ' (pensiamo, è 
evidente, soprattutto alla DC) 
che pure del confronto, e poi 
dell'intesa, sono stati tra i 
protagonisti. 

Adesso con", inque - l'intesa 
è firmata. Un processo nuo
vo si è messo in moto. E del. 
la DC. della sua vicenda in
tema travagliata che ha pre
ceduto la decisione di aderire 
al testo dell'accordo, si può 
dire soltanto che è dimostra
to una volta ancora " come 
questo partito viva oggi at
tanagliato da una contrad-, 
dizione: quella tra spinta al 
rinnovamento (che esiste, e 
ì fatti k> dimostrano) e ten
tazione di ritorno indietro. 
E* un partito ancora lontano 
da quel ruolo di responsabi
lità nazionale e democrati
ca che le compete. Ma, oggi, 
ha compiuto un passo avan
ti. Cosi come un passo avan. 
ti decisivo — anche se il 
traguardo è ancora distante 
— ha segnato la battaglia 
per il rinnovamento e 11 ri
sanamento del Lazio e di 
Roma, che ha bisogno, per 
giungere al successo, del con
tributo, dell'impegno e della 
collaborazione di ogni fona 
democratica. 

v P'» •• 

pappici 
CONCORSI PER 

'ASSISTENTI DI RUOLO. 
- All'università sono ancora 
aperte le iscrizioni ad alcuni 
corsi per assistente di ruolo. 
Si tratta dei concorsi regolati 
dalla legge n. 34 del 12 feb
braio 1977. Gli interessati po
tranno prendere visione dei 

< bandi presso le rispettive fa
coltà. 

ÌGARA DI SCACCHI 
A C. CASTELLANA 

Una intressante manifesta
zione scacchistica si terrà do
menica 7 agosto alle 10 pres
so Il centro ARCI di Civita 
Castellana. Roberto D'Agosti
no. segretario provinciale del-
J'ARCI — scacchi terrà una 
« simultanea » su venti scac
chiere. Giudice di gare sarà 
Guido Angeloni. Quota di 
iscrizione lire 1.000. 

Culle 
La casa dei compagni Al

berto Bona e Lori Enea è sta
ta ellletata dalla nascita del 
piccolo Claudio. Ai compagni 
gii auguri della sezione Forte 
Aurelia Bravetta. della zana 
Ovest, della Federasene e del-
YVnttà. 

• • • 
' ET nato Luca Giachi, figlio 
, del compagno Maurizio, coor
dinatore della TX Circoscri
zione. e della signora Rita. 
Ai genitori e al piccolo Luca 
1 più sinceri auguri dai com
pagni della sezione Appio La
tino, della zona Sud e dell* 
Unirò. 

Lutto 
Si è spenta ieri Hi compa

gna Ida Petrini, vedova Me
schini. iscritta al partito dal 

' 1943. Ai familiari giungano le 
. più sentite condoglianze dalle 
sezioni Torpigoattara e N. 
Francheluecì, della zona Sud, 
della Federazione e dell'Unità, 

LAUREA, 
Massimo Mastrodicasa, fi

glio del Medico Condotto e 
Ufficiale Sanitario del Comu
ne di Plano Ramano, si è 
laureato il 27 luglio 1877 in 
Medicina e Chirurgia col mas-
almo dei voti. 110 e Lode. 
Relatore il Chiarissimo Prof. 
Corti dell'Università di Ro
s a • Patologa Medica, ^-~ 

Migliaia con la Bibbia nello stadio 
• ' Nel corso della loro prima giornata di con-
• vegno i Testimoni di Geova, riuniti per 1 
annuale assemblea distrettuale allo stadio 
Flaminio, hanno discusso sul loro rifiuto da 
sottoporsi a trasfusioni di sangue e a tra
pianti di organi. Questo specifico tema ven
ne alla ribalta circa tre mesi fa quando una 

Ì giovane seguace dell'organizzazione religio-
,sa, Viola Pedulà, incinta al settimo mese, si 
lasciò morire in un ospedale di Parma per
ché rifiutò, appunto di sottoporsi a trasfu
saceli di sangue. Numerosi sono stati gli in
terventi di ieri e tutti gli oratori hanno ri

badito l'assoluta ìrremovibilità dell'organiz 
zazione su questo specifico punto. 
-- Stamane, sempre allo stadio Flaminio, si 
svolgerà la cerimonia del battesimo collet
tivo. Centinaia di persone di ogni età e ses
so s'immergeraniio nell'acqua «per purifi
carsi». I lavori di questa assemblea di di
stretto (Roma, Lazio, Umbria e parte della 
Campania) t€rmineraono domenica prossi
ma con un grande raduno durante il quale 
i «Testimoni» faranno anche opera di pro
selitismo. NELLA FOTO: un momento del
l'assemblea allo stadio - Flaminio. 

L'uomo rilasciato sull'autostrada 

Rubano il camion 
pieno di salumi 
(e con l'autista 

che sta dormendo) 
, •*'« u'. >.. S ' . ? ' 

L'altro conducente aveva cercato .invano 
di sfuggire alla banda del raccordo anulare 

Stanco delle lunghe ore pas
sate al volante. Luigi Cesia-
ni, di 49 anni, si è disteso 
sulla cuccetta dell'autotreno e 
non si ' è svegliato neanche 
quando quattro banditi, a raf
fiche di mitra, hanno costret
to laltro autista, Livio Cer-
ruti, a fermare l'automezzo 
e a consegnarglielo. E' stato 
cosi che quelli della « banda 
dell'austostrada » hanno por
tato via camion, duecento 
quintali di prosciutti e l'uo
mo addormentato, di cui nes
suno si era accorto. 

L'episodio è avvenuto la 
notte scorea, poco prima dell' 
alba, sul Grande Raccordo 
Anulare, all'altezza di via No-
mentana. Cerniti e Cesiani, 
entrambi originari di Rho, 
stavano raggiungendo la ca
pitale con un carico di maiale 
lavorato della ditta milanese 
« Cltterio », in prevalenza pro
sciutti, per un valore di qua
si 200 milioni. Ad un tratto, 
secondo una tecnica ormai 
ampiamente collaudata, all' 
autotreno si affiancava una 
« Giulia » scura, con quattro 
uomini a bordo, che cerca
vano, a gesti, dì essere scam
biati per l'equipaggio di una 
vettura «civile» della poli
zia. » 

Però il trucco non riusciva 
a ingannare Livio Cerruti, 
che invece di fermarsi accele
rava al massimo e comincia
va a fuggire zigzagando, nel 
tentativo di impedire alla vet
tura di sorpassarlo. A que
sto punto due banditi hanno 
impugnato i mitra e, con al
cune raffiche, hanno costret
to l'autista a fermarsi. 

Appena il pesante automez
zo si è arrestato sulla cor
sia d'emergenza, gli scono
sciuti hanno letteralmente 
scaraventato a terra l'uomo 
che si trovava al volante e, 
dopo che uno di loro è sa
lito nell'abitacolo di guida, 
sono ripartiti a forte velo

cità con autotreno e macchi
na. La scena è durata pochi 
secondi e Livio Cerruti si è 
ricordato del suo compagno 
quando già i due automezzi 
erano distanti qualche centi
naio di metri. « Madonna 
mia! Luigi! ». 

Ma Luigi, che non aveva 
sentito nulla, continuava a 
dormire tranquillamente in 
cuccetta, e lo stesso bandito 
alla guida dell'autotreno non 
si deve essere accorto di lui 
che dopo diversi chilometri, 
quando già il mezzo era stato 
portato oltre il casello d'in
gresso dell'autostrada per Na
poli. Quando si è reso conto 
della presenza del secondo au
tista, il malvivente ha fatto 
salire un suo complice, cosic
ché Cesiani ha proseguito il 
suo viaggio sveglio e con una 
pistola puntata contro. 

Finalmente, alle cinque di 
mattina, i banditi hanno fat
to scendere l'uomo, che è 
stato abbandonato nel pressi 
di un campo di grano, all' 
altezza del ventunesimo chi
lometro dell'A2. Dopo qua!-
che tentativo inutile, Cesiani 
è riuscito a fermare un au
tomobilista che marciava in 
senso inverso e si è fatto 
accompagnare al più vicino 
posto di polizia. Quindi è sta
to accompagnato al quarto 
distretto, dove ha trovato Li
vio Cerruti, che aveva de
nunciato arjh agenti la scom
parsa dell'autotreno e del suo 
amico. 

Quello di ieri è il primo 
grosso colpo messo a scino 
dalla cosiddetta «banda dell' 
autostrada» (o del Raccordo 
Anulare) da quando, circa 
due mesi fa, una vasta ope
razione condotta da polizia e 
carabinieri portò alla scoper
ta di un paio di grossi de
positi di merci rubate e alla 
cattura di diversi ricercati 
coinvolti nelle rapine agli au
totreni. 

Dramma della gelosia 

Esce dal carcere 
e spara contro 

l'uomo che vive 
con la moglie 

La vittima ricoverata al San Camillo in gra
vissime condizioni - Arrestato l'aggressore 

Era state abbandonato dalla moglie per un altro uomo 
mentre era in carcere. Uscito da Regina Coeli cinque giorni 
fa, si è messo a cercare il suo giovane rivale e quando l'ha 
rintracciato gli ha sparato addosso: i l ferito è ora ricove
rato in gravissime condizioni al S. Camillo. Una pallottola 
gli ha spappolato i l fegato. Lo sparatore. Franco Tirocchl. 

di 28 anni, è stato arrestato 

Ferisce l'amica 

a coltellate e 

poi l'accompagna in 

ospedale: arrestato 
L'aveva portata lui stesso 

in ospedale, affermando che 
la ragazza si era tagliata 
mentre affettava il pane. Era 
difficile credere, però, che la 
giovane si fosse ferita do so
la: lo squarcio, profondo, pro
vocato da un'arma da taglio, 
riguardava infatti non una 
mano o un braccio, bensì 
l'ascella. Luigi Morelli, 22 an
ni. uno zingaro che vive con 
la ragazza in una roulotte 
dell'accampamento di via An
zio a Porta Furba, è stato 
cosi arrestato sotto l'accusa 
di lesioni gravi. Lei. Cristina 
Greca, 16 anni, è stata me
dicata e giudicata guaribile 
in 20 giorni. 

La coppia si è presentata 
ieri al pronto soccorso del 
San Giovanni. Al posto di po
lizìa dell'ospedale Litigi Mo
relli ha dichiarato che la 
ragazza si era ferita per sba
glio: ma la sua versione non 
ha convinto nessuno, e il gio
vane è stato accompagnato 
poco dopo in carcere. 

Neanche rincontro alle Partecipazioni statali è servito a trovare una soluzione per l'azienda 

Macca rese: dal ministero ancora rinvìi 
Il sottosegretario Castelli ha sostenuto che la richiesta riunione con la Regione è subordinata alla discussione, 
in Parlamento, sul piano agrìcolo-alimentare - Il programma colturale per il 1978 - Occupata la « Vulsinia » 

Contro il sequestro delle « macchinette » 

Ricorso alla pretura 
dei tabaccai romani 

Anche i tabaccai romani si seno rivolti alla magistratura 
per ottenere la revoca dell'ordinanza con la quale il pretore 
di Genova ha dispetto il sequestro in tutto il territorio na
zionale delie macchinette per la distribuzione automatica del
le sigarette. Ieri mattina l'avvocato Ottavio Maratta, per con
to di un gruppo di tabaccai romani, ha presentato al pretore 
Zanobini un ricorso contro l'ordine di sequestro del magi
strato genovese, secondo il quale le macchinette non consen
tono il controllo del rispetto della norma che vieta la vendi
ta ai minori di 14 anni di qualsiasi tipo di tabacco. 

Il ricorso contiene le stesse argomentazioni già esposte 
nelle altre istanze centro il provvedimento di sequestro, fat
te nei giorni scorsi a Pordenone, Bolzano, Firenze e Paler
mo. In tutte queste città, l'autorità giudiziaria, come è noto, 
ha disposto il dissequestro delle macchinette automatiche, 
accogliendo le tesi dei tabaccai. Costoro, in sostanza, affer
mano che la sola esposizione delle macchinette al pubblico 
non può costituire una prova per l'accertamento del reato di 
vendita al minori di 14 anni e che le macchinette stesse so
no state installate in base ad una precisa autorizzazione mi
nisteriale. 

Il pretore Zanobini esaminerà la questione nei prossimi 
giorni e si ritiene che prenderà una decisione entro la pros
sima settimana. Nel frattempo si è appreso che a Roma, fino 
ad oggi, carabinieri e polizia, m esecuzione dell'ordine del 
magistrato di Genova, hanno sequestrato circa 60 distribu
tori automatici di sigarette. 

Neanche l'incontro di ieri 
al ministero delle Partecipa
zioni statali è servito a tro
vare una soluzione per ' la 
e Maccarese », la più impor
tante azienda agricola della 
regione. Il sottosegretario Ca
stelli, che ha ricevuto una _ 
delegazione dei lavoratori, ha ' 
risposto evasivamente a tut
te le proposte formulate dal 
movimento sindacale: salva
guardia dell'integrità azienda
le. immediata discussione del 
piano colturale per il 1978, 
convocazione di un incontro 
fra le Partecipazioni statali, 
la Regione e il consiglio di 
azienda per definire le pro
spettive di sviluppo. 

Trattativa 
aziendale 

Il rappresentante del mini
stero si è limitato a propor
re che la trattativa si sposti 
a livello aziendale, per quanto 
riguarda l'immediata ripresa 
della produzione. L'incontro 
fra il ministro, la Regione 
e le organizzazioni sindacali 
sarà invece — sempre a det
ta dell'onorevole Castelli — 
subordinato alla discussione 

parlamentare del piano agri-
colo-alimentare. prevista en
tro la prima metà di settem
bre. 

Come è facile capire, la 
riunione di ieri non ha certo 
modificato il giudizio negati
vo espresso dalle organizza
zioni sindacali sulla linea di 
smobilitazione della e Macca-
rese» portata avanti fino ad 
ora dal ministero, e E' un'ul
teriore dilazione — è scritto 
in un comunicato del consi
glio di azienda — che rende-
si più tesa una situazione di 
incertezza per la quale chia
re sono le responsabilità di 
chi, da troppo tempo, trasci
na, senza darvi una soluzio
ne, questa difficile vertenza ». 
E le ultime prese di posizio
ne del ministero danno, evi
dentemente. conferma di que
sto atteggiamento dilatorio. 
L'incontro di ieri, per esem
pio, avrebbe dovuto tenersi 
una settimana fa. ma per 
quella data, nonostante le pro
messe. il ministro non si fece 
trovare. 

Eppure l'azienda agrìcola 
potrebbe assumere un ruolo 
di primo piano nell'agricoltu
ra per il patrimonio di capa
cità professionali e per le 

A Viterbo la giunta guidata dalla DC vara una « strana » zona-servizi 

Come costruire <a condizioni di favore» 
i - , * 

Soltanto i consiglieri comunali de! PCI hanno espresso voto contrario al piano - Igno
rati i vincoli, ridotti gli oneri di urbanizzazione - Le evasive repliche del sindaco 
Con il voto favorevole di 

tutti i gruppi, tranne quello 
del PCI che ha votato contro, 
il consiglio comunale di Vi
terbo ha approvato un piano 
volumetrico per la zone di 
Pietrare, situata sulla via 
Cassia a poca distanza dalle 
antiche mura della città. La 
approvazione del piano, che 
prevede la destinazione della 
zona a servizi, è avvenuta in 
assenza di un piano generale 
in cui siano individuate e 
stabilite le priorità nei diver
si settori. 

' La delibera su! piano di 
Pietrare è stata portata in 
consiglio un anno dopo l'ap
provazione da parte della 
giunta. In tutto questo pe
riodo l'amministrazione co
munale, e In particolare la 
DC che la guida, non si sono 
mal pronunciati sul proble
ma. Inoltre, l'approvazione è 
avvenuta prima ancora che 
potessero essere «dottate le 
tabelle parametrlche per gli 
oneri di urbanizzazione e 
che la Regione stabilisse i 
criteri che debbono presiede
re alla formazione del plani 
pluriennali di attuazione che 
vincolano i Comuni a una 
programmazione in materia. 

Come si vede, i dubbi e le 
perplessità che la delibera ha 
«nettato (• dai. quali i con

siglieri comunisti si sono fat
ti portatori) sono molti e 
non certo trascurabili. Ad 
essi il sindaco Rosati, nella 
replica seguita al dibattito, 

non ha saputo fornire alcu
na risposta. 

Quali sono le critiche mos
se dai comunisti e che moti
vano il voto contrario alla de
libera? « In primo luogo — 
afferma • il compagno Aldo 
Capo, del gruppo consiliare 
comunista — applicando cor. 
rettamente le norme dt sal
vaguardia (facendo riferi
mento cioè all'indice fondia
rio e alla superftee fondia
ria più bassi) potrebbe esse
re consentita l'edificazione 
nella zona soltanto nel limi
te dt 37JB72 metri cubi: la de
libera invece ne prevede SO 
mila 492. Su questi, inoltre, 
si fanno pagare alla Società 
Pietrare aliquote più bassa 
di quelle previste dalla Re
gione ». Mentre infatti, in ba
se alle tabelle parametrlche, 
gli oneri di urbanizzazione 
dovrebbero ammontare a 307 
milioni (261 per le opere pri
marie, 46 per quelle seconda
rie) la delibera prevede che 
essi raggiuntano soltanto i 
230 milioni. 

« Inoltre — afferma ancora 
il campino Capo —• te 4*1** 

ga ai Comuni per il nulla
osta alle lottizzazioni non 
può essere esercitata. La ra
gione è semplice: la Regione, 
con una nota del 3 maggio 
scorso, ha reso noto che nel 
caso in cui lo strumento ur
banistico sia in istruttoria 
(e il Comune di Viterbo si 
trova in tale situazione) il 
piano di lottizzazione deve 
essere trasmesso airassessora-
to all'urbanistica per i prov
vedimenti di competenza e il 
Comune non può renderlo 
esecutivo ». 

Lo stesso parere espresso 
dall'Ufficio tecnico comunale 
non costituisce certo un inco
raggiamento alla approvazio
ne della delibera. I responsa
bili deli-Ufficio, infatti, han
no affermato nella loro rela
zione erte ia delibera andava 
subordinata al parere della 
commissione edilizia: e cioè 
perché la società aveva pre
sentato una variante al pro
getto, che prevedeva una di-
vei-sa ubicazione, e anche una 
diversa perimetrazlone del
l'area, per l'edificio della nuo
va questura. Senza contare, 
poi, che la licenza relativa a 
questa costruzione, cosi come 
quella del «centro commer-. 
ciale», è scaduta. -
• QueHo del piano di Piatta-

re è un nuovo esempio di co
me intende operare l'ammi
nistrazione di Viterbo (tra
vagliata da continue crisi) 
guidata dalla DC: nessuna 
visione programmatica coe
rente. incapacità di porsi al
l'altezza dei problemi vitali 
della città, con la conseguen
za inevitabile di aprire nuo
vi spazi alle manovre de! 
gruppi legati alle forze della 
speculazione. Ancora una 
volta è emersa l'esigenza, più 
volte ribadita dai comunisti. 
di un camb.amento profondo 
nella gestione della cosa pub
blica. 

Intanto, però, la questione 
del nuovo insediamento pre
visto a Pietrare va nvista. 
Contemporaneamente, deve 
essere convocata la comm* 
sione urbanistica in modo che 
si proceda ad un censimento 
delle licenze autorizzate. Tut
to questo, allo scopo di evi
tare che gli edifici esistenti e 
quelli la cui costruzione è 
stata approvata pregiudichi
no irreparabilmente la pos
sibilità di successivi inter
venti pianificati. 

Si tratta di richieste che 
il gruppo comunista ha avan
zato con chiarezza e con for
za in più occasioni, e che ha 
ribadito nel dibattito in cen
sitilo comunale. 

strutture che ' possiede. La 
e Maccarese » che si estende 
su oltre mille ettari, fra l'Au-
relia e il mare, appartiene 
alla « SPA ». una finanziaria 
dell'IRI. che si è resa re
sponsabile di una politica di 
progressivo smantellamento: 
con l'abbandono delle colture 
specializzate, la vendita di 
terreni particolarmente appe
tibili per vecchi e nuovi spe
culatori. e la diminuzione 
dell'occupazione. In pochi an
ni l'azienda ha ridotto di 130 
persone l'organico, ha abban
donato le colture in serra, 
utilizzando tutto il terreno per 
la coltivazione di grano e 
mais. 

Investimenti 
produttivi 

Da anni il movimento sin
dacale e i lavoratori si bat
tono per l'incremento delle 
colture intensive e per nuovi 
investimenti produttivi. Obiet
tivi largamente condivisi dal
la Regione, che ha assegnato 
all'azienda un compito prio
ritario in una politica di pro
grammazione. L'assessore al
l'agricoltura Sarti, come si 
ricorderà, non più tardi di 
dieci giorni fa. in un incon
tro con il consiglio di azien
da. ha presentato il piano di 
sviluppo per la zona Aurelia-
Maccarese. 

Ma le Partecipazioni stata
li fino ad ora sono state < la
titanti ». « Anche se le scelte 
dovranno essere decise in se
de parlamentare — dice an
cora il comunicato di ieri del 
consiglio di azienda — questo 
non esclude che il ministro 
possa prendere contatti già 
da ora con la Regione La
zio per avere un utile scam
bio di idee ». La risposta, si 
è visto, è stata, una volta di 
più. evasiva. 

. TESSILI — E' giunta or
mai al quindicesimo giorno 
l'occupazione della maglieria 
e Vulsinia » di Grotte Santo 
Stefano, un piccolo centro nel 
viterbese. I 96 dipendenti (in 
gran parte donne), che da 
tre mesi non percepiscono il 
salario, sono in lotta contro 
il tentativo di smobilitazione 
della fabbrica. Il proprietario. 
che per mesi si era reso ir
reperibile. è tornato a farsi 
vivo nei giorni scorsi, quando 
ha presentato all'Ufficio pro
vinciale del lavoro un piano 
di ristrutturazione dell'azien
da. Gli operai sono convinti 
però che sì tratti dell'ennesi
mo « piano », elaborato solo 
per ottenere altri finanzia
menti, ma destinate a non 
essere mai realizzato. Per 

. questo il consiglio dì fabbrica 
ha chiesto l'immediato inter
vento delle forze politiche e 
degli enti locali, perchè sol
lecitino una rapida soluzione 
della vertenza. 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
dell'Unità 

Tutte le sezioni del par
tito e i circoli della FGCI 
della città e della provin
cia sono impegnati a or
ganizzare per domenica 
una diffusione straordina
ria dell'Unità. Il giornale 
di dopodomani conterrà, 
tra l'altro, due pagine spe
ciali dedicate a un profilo 
dell'attività e delle realiz
zazioni dell'amministrazio
ne democratica del Cam
pidoglio nell'arco dei suoi 
primi dodici mesi di vita. 
Proprio il 9 agosto dello 
scorso anno, infatti, la 
giunta guidata da Giulio 
Carlo Argan assumeva il 
governo della città, per il 
quale sollecitava il contri
buto di tutte le energie 
vive della capitale. 

Le sezioni dovranno far 
pervenire entro domani le 
prenotazioni delle copie in 
Federazione. 

dopo una breve battuta del
la polizia; la squadra mobile 
sta ora ricercando anche un 
cognato dell'uomo. Franco 
Ceracchi. anch'egli di 28 an
ni. perché si ritiene si sia 
ti ovato in compagnia del con
giunto al momento della spa
ratoria. 

La vittima dell'aggressione è 
Enzo Baldctti, 23 anni, sposa
to, padre di due bambini e re
sidente in via Principe Ame
deo 66. / 

Prima di essere operato, il 
giovane ha dichiarato che men
tre camminava lungo via Ode-
risi da Gubbio era stato col
pito da un proiettile sparato 
da un'auto in corsa e che al
l'ospedale era arrivato da so
lo. Il funzionario di turno alla 
squadra mobile non ha però 
creduto a questa \crsione. Po
co dopo, infatti, è stato ac
certato che En/o Baldetti era 
stato accompagnato davanti 
ai cancelli del S. Camillo da 
un'auto a bordo della quale 
r'erano altri due giovani. 

In un primo momento le in
dagini avevano preso un av
vio sbagliato perché proprio in 
via Oderisi da Gubbio, poco 
dopo le 23. c'era stata una ra
pina: si era quindi pensato 
che il ferito fosse uno dei 
banditi. Successivamente, pe
rò. la testimonianza del pro
prietario di un bar. che ave-
\a riferito di aver messo alla 
porta quattro persone che sta
vano litigando » e aveva ag
giunto di aver sentito poco do
po un colpo di pistola, ha mes
so sulla strada giusta la poli
zia. 

E' stato possibile accertare. 
così, che Enzo Baldetti aveva 
lasciato la moglie circa un an
no fa per andare a convivere 
con un'altra donna. Cinzia 
Ciandrini, di 23 anni, il cui 
marito era stato rinchiuso in 
carcere per scontare una pe
na di un anno e mezzo per 
detenzione di armi. Armi che, 
stando a quanto risulta dalle 
accuse, il Tirocchi affittava 
ad alcune bande di rapinatori. 

Uscito dal carcere sabato 
scorso. Franco Tirocchi si era 
messo subito alla ricerca del 
suo rivale, che ha rintrac
ciato ieri per telefono dicendo
gli che voleva parlargli. Ad 
un primo appuntamento alla 
piramide Cestia, Enzo Baldet
ti non si è però presentato. E' 
stato così che i due hanno de
ciso di incontrarsi in un bar 
di via Oderisi Da Gubbio, ac
compagnati dai rispettivi 
i guardaspalle ». Dopo un vi
vace scambio di insulti all'in
terno del locale, c'è stata la 
sparatoria sul marciapiede an
tistante il bar. 

Franco Tirocchi è stato rin
tracciato poco più tardi da 
una pattuglia della squadra 
mobile nel corso di una battuta 
nella zona della Magliana. 1/ 
uomo per ora è stato denun
ciato per concorso in tentati
vo di omicidio, mentre ven
gono svolti altri accertamenti 
per stabilire se a sparare -sin 
stato proprio lui oppure uno 
dei suoi accompagnatori. La 
polizia ha anche fermato uno 
dei giovani che si trovavano 
insieme con Baldctti: si chia
ma Gianfranco Michelis. di 
22 anni, e sul suo conto si 
stanno facendo alcuni accerta
menti. 

Secondo indiscrezioni al ministero 

archiviata l'inchiesta 
sul procuratore De Matteo? 

Avrebbe percepito oltre un miliardo per 
gli arbitrati tra Regione e autolinee privato 

II ministro di Grazia e 
Giustizia. Bonifacio, e il pro
curatore -generale della Cor
te di Cassazione. Boccia, de
cideranno .altro le prossime 
48 ore se il procuratore del
la Repubblica di Roma. Gio
vanni De Matteo, debba es
sere sottoposto a provvedi
mento disciplinare o mjno per ca Acotral. 

Regione Lazio nomirò tre col
legi arbitrali presieduti da 
De Matteo, allora sostituto 
procuratore generale della 
Cassazione, per stabilire io 
ammontare dei risarcimenti da 
versare ai proprietari della 
linee private extraurbane in
corporate nell'azienda pubbb-

i 53 arbitrati legali che avreb
be sostenuto e per i quali 
avrebbe incassato oltre un 
miliardo 

II responsabile del dica
stero e l'alto magistrato han
no avuto ieri pomeriggio un 
incontro nel quale hanno ul
teriormente esaminato i vari 
aspetti del «caso De Mat
teo». Non è stato possibile 
sapere se a questo colloquio 
tra gli unici due titolari det
razione disciplinare sia quel
lo definitivo ma, secondo in
discrezioni trapelate negli am
bienti del ministero, sembra 
eh? tutto debba concludersi 
c*tti una archiviazione. 

La vicenda risale all'inizio 
dello scorso anno quando la 

Il dott. De Matteo chiese 
l'autorizzazione del procura
tore g-tleraie Colli, ed in
formò dal « nulla osta > otte
nuto il Consiglio supcriore 
della Magistratura. In segui
to, per motivi tecnici, i tre 
arbitrati furono e sezionati » 
fino a diventare 53. li com
penso totale di questo lavoro 
supererebbe, come abbiamo 
detto, ii miliardo. 

Nei giorni scorsi De Mat
teo precisò di non avere per
cepito nessuno degli onorari 
previsti, e di aver informato 
il presidente del Tribunale, in
caricato della ripartizione, cfce 
intendeva versare queste 
me nelle casse del 
stesso. 
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